
REGIONE PIEMONTE BU16 18/04/2019 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.D. n. 52-2309 del 1/3/2019 di concessione di derivazione d'acqua dal T. Santanel in Comune 
di  Valprato Soana ad uso agricolo ed energetico, assentita alla Soc. Immobiliare Santanel ss 
 
 
Il Dirigente della Direzione, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente della Direzione Risorse Idriche e Tutela dell'Atmosfera  n. 52-2309 
del 1/3/2019   
"Il Dirigente della Direzione Risorse Idriche e Tutela dell'Atmosfera   
(... omissis ...) 

DETERMINA 
a) di assentire alla Soc. Immobiliare Santanel ss, p. iva n. 06331290012, con sede in 10015 
Ivrea (To) Via Aosta n. 50, la concessione di derivazione d'acqua dal T. Santanel in Comune di  
Valprato Soana da giugno a settembre mediante due punti di prelievo in misura di complessivi litri/s 
massimi 50 e medi 7,16 ad uso agricolo per irrigare ha 42 di terreni senza restituzione ed energetico 
per produrre sul salto di mt 57 la potenza nominale media di kW 1,7 con restituzione nello stesso 
Torrente nello stesso Comune - a servizio di due alpeggi -  nei limiti di disponibilità dell'acqua e 
fatti salvi i diritti dei terzi;di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in 
oggetto, allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 
b) di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento di concessione, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 18/3/2019: 

"(... omissis ...) 
Art. 8 - CONDIZIONI PARTICOLARI A CUI DOVRÀ' SODDIS FARE LA DERIVAZIONE  
Dovranno essere acquisite tutte le necessarie autorizzazioni per la realizzazione delle opere. Il 
concessionario è tenuto ad applicare a propria cura e spese alla struttura esterna dell’opera di 
captazione la targa con il codice identificativo dell’opera. 
Art. 9 - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV)  
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle di ognuno dei due punti di presa e senza indennizzo alcuno, la portata istantanea 
minima  di 50 l/s (DMV base).  ( ................... omissis ...........................) 
 ( ................... omissis ...........................) 
Art. 11  - GARANZIE A TUTELA DELL'ITTIOFAUNA  
Sulla base dell'esito dell'istruttoria svolta (presunzione di assenza di fauna ittica sulla base della 
quota altimetrica) non si rende necessaria la realizzazione della scala di risalita per la fauna ittica. 
 ( ................... omissis ...........................) 
Art. 17 – CANONE 
Trattandosi di uso multiplo agricolo ed idroelettrico, la portata media e  la  potenza nominale media 
in base alle quali è stabilito il canone sarà pari a litri/s 7,16 ed a kW 1,7.  Ai sensi dell'art. 4 c. 1 del 
R.R. 6/R/2005 e smi, viene applicato il canone relativo all'uso energetico per kW 1,7. Ai sensi 
dell'art. 5 c. 1 lett. a) del R.R. 15/R/2004 si applica in ogni caso l'esenzione dal pagamento del 
canone per l'uso dell'acqua. Il canone potrà essere richiesto qualora futuri mutamenti del regime di 
esenzione ne determinino l'esigibilità. 

(... omissis ...)" 
 


